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In aula e nella commissione Giustizia 

Ad oltranza la Camera 
esamina le leggi 

contro il terrorismo 
Vertice di maggioranza per fronteggiare l'ostruzionismo radi
cale e missino - Il governo orientato a porre la fiducia sul decreto 

Approvato il disegno di legge 

Precisate al Senato 
le norme 

per i referendum 

Il voto amministrativo di domenica 

Crotone ha un nemico 
i signori del cemento 

Modi f i che al proget to governat ivo - Per | La svolta attuata con la variante al piano regolatore - Le forze speculative colpite 
Ogni quesito scheda d i colore diverso j nei loro interessi mirano a bloccare l'esperienza unitaria nella gestione del Comune 

ROMA — f,a U'H'Af che ab ro 
gaf * la Reale e il dec re to .in 
t i t e r r o n s n i o hanno ieri impe 
guato in tensamente le forze 
p a r l a m e n t t r i . I,a quest ione 
più spinosa è quella della 
legge in cor.so di es i l i le pres 
so la commisi ione (ìui->liz.ia 
della Camera dove missini e 
radical i s tanno appl icando un 
funlxmdo ostruzionismo per 
impedi re l*appro\ azione del 
provvedimento e in tal m o l o 
far s ca t t a r e il ri fercndum sul 
la legge [{cale. In mer i to ;1 
p tcs iden te del Consiglio si è 
incont ra to ieri un i i presidenti 
dei gruppi fieli.i maggioranza 
| M T c e r c a r e una \ la cap ice 
fli sb loccare l.i situ iz 'one. 

Secondo (|iianto d ich ia ra to 
flal por tavoce di Andrcotli so 
no state discusse a lcune ipo 
tesi |K'r con t r a s t a r e o far re 
(••fiere l 'ostruzionismo, ed è 
s ta to confermato il proposito 
concorde della maggioranza 
di far app rova re la nuova di 
M iplina — che. come :.i IH or 
der . i . inno-, a profondamente 
r ispet to .dia ve t r i na legge ed 
abroga la Ha ale — in tempo 
per ev i t a re il re ferendum. Si 
fleve tener conto che la fel
ina difesa del provvedimento 
fla pa r t e della maggioranza 
s ' impernia anzitutto sulla p.e 
na rispondenza del suo con 
tornito alla concomitante e-,; 
gen/.a fli meglio comba t t e re il 
t e r ro r i smo e le at t ivi tà fasci 
s t e e fli ga ran t i r e con m a g 
gior r igore i diritti costituzio
nali dei c i t tadini . Natura lmen
te propri*» questa jwsitività 

del contenuto rende sujierllua 
la ce lebrazione del referen
dum su una legge che il Pa r 
lamento stesso intende abro
ga re . 

In ba se a questi or ienta
menti lo stesso Andreotti ha 
avuto in sera ta contatti con 
le opposi/ ioni , le (piali hanno 
cont inuato \n-r tutta la gior
nata il loro uso sfrenato dell ' 
os t ruzionismo du ran t e i Livori 
di commissione che sono pro
seguiti ad ol t ranza. 

\ d ol t ranza sta lavorando 
anche l 'aula della Camera . K" 
m discuss .one il decre to anti-
' e rn i r i s ino del 21 marzo . Ieri 
sera i radical i e i due depu
tati di Lotta continua e di DI1 

hanno ini|H>sto una votazione 
a serui i iuo segreto sii una lo
ro pregiudizia le di non pas
saggio a l l ' e s i m e della legge 
di convers ione. Fissa è s ta ta 
respinta a schiacc iante mag
gioranza CO! contro 2(5). Dopo 
di ciò c ' è s ta to un tenta t ivo 
missino di p rovocare una so
spensione del l ' i ter del decre to 
(( he deve es se re approva to , 
a termini di Costituzione, en
tro il 20 maggio) , p rendendo 
a pre tes to le dimissioni del 
minis t ro del l ' In terno. K" s ta to 
repl ica to dal la maggioranza 
che non esis te alcuna comu
nicazione formale dinanzi alle 
C a m e r e di ta le decisione di 
Cossiga. e (osi con una vota
zione quas i unan ime è s ta to 
respinto anche questo tentat i-
\ o dell e s t r e m a d e s t r a . 

Sul provvedimento sono sta

ti presenta t i , come è noto, al
cune migliaia di emendamen
ti da radical i e missini . Ciò 
ha comporta to , appunto , la 
decisione di una seduta ad ol
t r anza — giorno e notte — del
l 'aula men t re il governo è 
or ienta to a por re la quest ione 
fli fiducia per ev i t a re le vota
zioni su tali emendamen t i . At
tua lmen te è in cor.so la di
scussione genera le a cui se
guirà l ' i l lustrazione degli e-
mendamen t i . K' appena il caso 
di r i co rda re che qua lora il 
tenta t ivo ostruzionistico do
vesse pa s sa r e lo Stato si tro
verebbe pr iva to dei pr incipal i 
s t rument i legislativi cont ro 1' 
evers ione . 

R O M A — Se TU g iugno s: 
dovesse votare per più refe 
r e n d u m . gli e le t tor i d o v r a n n o 
espr imers i su s chede di colo 
re d iverso : u n a per c iascun 
ques i to proposto. Con ques ta 
i m p o r t a n t e modif ica è s t a t o 
a p p r o v a t o ieri al S e n a t o 1! 
d i segno di legge del governo. 
tra.sines.so ora alla C a m e r a 
per u n a rap ida con fe rma . Ln 
n o r m a c o n t e n u t a nel proget
to o r ig ina r io del m i n i s t e r o 
d e l l ' I n t e r n o — c h e prevedeva 
u n a scheda mu l t i p l a s ino a 
c inque r e f e r endum e d u e sche 
d e d i diverso colore pe r più 
di c i nque — è s t a t a in fa t t i 
g iud ica t a I n a d e g u a t a e t a l e 
d a conf igu ra re una violazio
n e de l l ' a r t . 75 del la Cost i tu
zione. 

T a l e a r t ico lo s tabi l i sce in
fa t t i c h e !a p ropos t a sogget
t a a r e f e r e n d u m è a p p r o v a t a 

se h a p a r t e c i p a t o al la vota
zione la m a g g i o r a n z a degli 
a v e n t i d i r i t t o . In presenza di 
u n a s cheda m u l t i p l a sarcbt>e 
impassibi le s t ab i l i r e .se per 
q u a l c u n o dei r e f e r endum p io 
ixi.sti l 'e let tore avrehlie prefe
r i to non recarsi al le u rne . 
m e n t r e ha dovu to fai lo per 
che d!s|x>.sto ad e s p r i m e r e la 
p ropr . a volontà su a l t r i que
sit i . 

Di qui la decis ione di s t ra l 
c i a re la n o r m a e a p p r o v a r e le 
a l t r e dispo.sizioni innova t ive : 
d o m a n d a unica pe r gli spa 
zi di p r o p a g a n d a ; s chede di 
d iverso f o r m a t o ; q u a t t r o 
sc ru t a to r i in luogo di t re nel 
le c i r ea -cnz ;o :u con o.spedali 
e case di cu ra .senza seggio; 
mig l io ramen t i del compenso 
ai c o m p o n e n t i del .seggio in 
ca.,0 fi. pa i r e t e r e n d u m simul
t ane i . 

A Brescia depone 
il « camerata Gussago » 

B R E S C I A - - P tec : m i n u t i d i M'enzio .sono s t a t i osse rva t i 
da l la C o i t e d 'ass ise di Bresc ia , m m e m o r i a del p r e s i d e n t e 
de l la I)C ba roa ra i r . en t c t r u c i d a t o , p i n n a d: cominc i a r e il 
p rocesso pe r un a l t ro , a t r o c e e insodio . della s t o n a del n o s t r o 
p a e s e : la s t r age di p ia / za della Loggia. A s e d e r e sul b a n c o 
degl i i m p u t a t i ocgi e r a a t ico ia A i t i n o G u s s a g o . anz i il « ca
m e r a t a Gu.s.sauo r. c o m e si .n i :odeful iva , il qua l e n o n ha 
l e s i n a t o a c c u s e di cor ruz ione c o n t r o t u t t i coloro c h e lo 
h a n n o co invol to . 

L 'udienza non è s t a t a jxirt < . i l a r m e n t e i m p o r t a n t e a : fini 
p rocessua l i se non por !:» t r a c o t a n z a con la q u a l e il G u s s a c o 
lia s c io r ina to ì suo: « t u t t o fal-o. a s s o l u t a m e n t e falso > a 
ocu i c c n t e - t a z i o n c . l u t i ne r i m o n t a t o h a a r a b e a n n u n c i a t o 
la r . t r a t t a z i o n e d' O m b i f t t a O iacomazz i . sulle cui accuse s: 
b a - a mo l to ii. q u e - ' o p r . v e - s o « e n t r o .1 . c o l l i m a n d o fune
s ta » a c c u s a t o di aver nif.wi) a bomba in piaz./.» del la Lo.'ii .a. 
NELLA F O T O ii .< c a m e r a t a Cc.i.ssago » m e n t r e d e p o n e al 
p:oce.-so d. B.t.-» a. 

Manifestazioni PCI 
in tutto il Paese 

ROMA - - In t u t t o il p a e - e .si svolgono cen t ina i a e cen
t i n a i a d: man i f e s t az ion i . comizi e in iz ia t ive del PCI 
pe r la difesa de l le i sT .u / io r . i r c p u b b l . c a n e . la democra 
zia. c o n t r o ìa b a r b a n e t e r ro r . s t . c a e la violenza. In mol t i 
c e n t r i le . ' r .z .at ivc del p a . t . t o sono co ì lega te a l la c.in: 
pagl ia e l e t t o r a l e pe r le elezir/ i i amr.i.«v..strativc del 14 
maggio , u n p a r t e c i p e r a n n o o l t re 4 mil ioni d: e l e t to r i . 
Piihbl c h i a m o un p a r ' i a l e e lenco delle manifestaz-.oni in 
p r o g r a m m a per O-JJ : e d o m a n i . 

OGGI 
Montella (Avellino). Ali

novi; Assisi. Bufatimi 
Vergiate ( Irescia). Bor-
ghini: Debanova (Caglia
ri) . Jott i : Boscoreale (Na
poli). Minucci: Aversa. 
Napolitano; Gela. Occhet-
to; L o n a t o (Brescia). 
Quercioli; Vasto (Chieti). 
Scroni; Contarlna (Rovi
go). Serri: Magenta (Mi
lano). Tortorella; Andna. 
Trivell i ; Benetutti (Sassa
ri) . Birardi; Camporosso 
(Imperia). Amadao: Vil-
lasalto (Cagliari). Atieni: 
Lioni (Avellino). Sassoli
no; Serdiana (Cagliari). 
G. Berlinguer; Beussi (Pe
scara). Braccitorsi; Piol-
tello (Milano). N. Colajan-
ni; Civezza (Imperia). 
Corrado; Lerici (La Spe
l la ) . G. D'Alema; Terlizzi 
(Bari) . OOnchia; Vetrai 
la (Viterbo), M. Ferrara; 

Farnese (Viterbo). Fred-
duzzi; Busseto (Parma). 
Gualandi; Castellamare 
del G. (Trapani). La Tor
re; Verano Brianza (Mi
lano). Margheri; Popoli 
(Pescara). Mechini; Tro-
farello. Novelli; Paola (Co
senza). G. Paletta: S. Mi
chele (Bari) . Papapietro; 
Busto Garolfo (Milano). 
Terzi; Diano S. Pietro 
(Imperia). Torelli; Apollo 
sa (Benevento). Triva, 

DOMANI 
Portici e S. Giuseppe 

Vesuviano, Alinovi; Civi-
tanova Marche e S. Be
nedetto del Tronto, Bar
ca; Assisi. Bufalini; Nova
ra. Chiaromonte; Trevi 
(Terni) . Conti; Crotone, 
Cossutta; Porto Torres 
(SS). Jott i ; Favara (Agri
gento). Macaluso,- Cerco-
la e Casoria, Minucci; 

Approvata anche a Palazzo Madama 
la nuova legge sulla psichiatria 

NOMA La C o m m i s s i o n e 
s a n i t à del S e n a t o ha appro-

j va to ieri, in sede de l ibe ran-
; te . il d i segno di legge già va 
I r a t o al la C a m e r a , che — nel 
1 q u a d r o più gene ra l e de l la 

nuova noi ma t iva per gli ac
c e r t a m e n t i e t r a t t a m e n t i sa
n i t a r i volontar i ed obbligato
ri — abroga le vecchie di
sposizioni sulle m a l a t t i e men
tal i , che r i sa l ivano alla veto-
.sta legge del UHM. ogge t to 
a p p u n t o de l l ' in iz ia t iva radi 
ca le di r e f e r e n d u m , c h e a 
q u e s t o p u n t o dovrebbe e s se re 
ev i t a to . Il p r o v v e d i m e n t o ap
prova to , come h a n n o ricor

d a t o i c o m p a g n i Merza r io e 
Belhnzoni i . non a f f ron ta il 
p rob lema solo in nega t ivo , 
l im i t andos i a s a n c i r e n o r m e 
s u p e r a t e e insoppor tab i l i 
a l la m o d e r n a cosc ienza civi
le. ma si cura di d a r e u n a 
r e g o l a m e n t a z i o n e al la com
plessa e de l ica ta m a t e r i a del
l ' i n t e rven to pubbl ico nel cam
po del la s a lu t e m e n t a l e 

La nuova d i sc ip l ' na . infat
ti. t e n d e ad a n t i c i p a l e , in 
q u e s t o se t to re , la r i fo rma sa
n i t a r i a , p r iv i l eg iando il mo
m e n t o preven t ivo , e l iminan 
do le condizioni d i segrega
zione e di cus tod ia , v ie tan

do le is t i tuzioni di ospeda l i 
ps ich ia t r ic i e di s t r u t t u r e co 
m u n q u e e m a r g i n a n t i . Si ten
ta , ne l c o n t e m p o , di realiz
zare il r ecupe ro sociale ed 
il r e i n s e r u n e n t o dei sogget t i 
.soffeienti di di.sturbi psichici , 
u t i l i zzando s t r u t t u r e decen
t r a t e nel t e r r i to r io , par t i in 
t e g r a n t i del complesso dei 
pres id i pe r la t u t e l a della sa 
iu te in g e n e r a l e L ' even tua le 
n c o v e i o di paz ient i per la 
cu ra del la fase a c u t a del la 
m a l a t t i a deve avven i re m 
spazi di degenza degli ospe
dal i genera l i , s enza c r ea re 
r e p a r t i specia l izzat i . 

Il Senato vota sulla pregiudiziale democristiana 

Aborto: stamane si decide 
la sorte della nuova legge 

Se la proposta de sarà respìnta la normativa potrebbe 
essere ratificata definitivamente mercoledì prossimo 

ROMA — Nel c l ima a n c o r a 
pesan te e teso del le o re im
m e d i a t a m e n t e success ive al
la notizia t r ag ica de l l ' a s sas 
smio di Aldo Moro si è chiusa 
ieri in Senato la p r ima p a r t e 
del la ba t tagl ia p a r l a m e n t a r e 
sul la nuova legge pe r la re
golamentazione de l l ' abor to . 

I qua t t ro re la tor i (due pe r 
la minoranza con t r a r i a a l la 
legge, due per la magg io ran
za) e poi il minis t ro Boni
facio hanno tenuto i discor
si di repl ica con cui si è 
chiuso il d ibat t i to gene ra l e 
sul la nuova n o n n a t i v a . Sta
m a n e l ' assemblea di Pa lazzo 
M a d a m a s a r à c h i a m a t a ad un 
pr imo voto impor t an te : sul la 
r ichiesta a v a n z a t a da i demo
cr i s t ian i di * non pas sagg io 
a l l ' e s a m e degli ar t icol i *. Se 
ques ta pregiudizia le s a r à re 
spinta . da mar ted ì inizierà I' 
e s a m e dei 22 art icoli del la 
legge e degli emendamen t i 
del la minoranza ; forse mer 
coledì si g iungerà a l voto fi
na le . 

II tono degli interventi ( pu r 
assa i d ivers i , con t ras tan t i nei 
contenuti e per le posizio
ni che espr imevano) è s t a to 
f Ilici lo di un confronto se re 
no t r a due sch ie rament i , op
posti ne t tamente nella volon
tà politica di a c c e t t a r e o 
meno la regolamentaz ione 
de l l ' abor to , ma consapevoli 
che ogni forzatura s t rumen

tale del la iMilemica s a r e b b e 
inutile e cont roproducente 
per tu t t i . 

Cosi, e con ques to spir i to , 
i democr is t ian i Coco e Bom
piani hanno confe rmato il Io 
ro giudizio negat ivo, sulla 
legge, e la loro op-io.si/ione 
di pr incipio ad un provvedi
mento giuridico che , a loro 
avviso , lede il * dir i t to uni
versa le al la nasci ta ». E" im
por t an t e — ha det to il sena
tore Giovanni Coco, e su que
sto concet to è to rna to nel suo 
in te rvento il min is t ro Boni
facio — che sia s t a t a resp in ta 
in modo unan ime la concezio
ne . che la DC cons idera abe r 
r an te . de l l ' abor to come di
ri t to civi le della donna . Que
s to non toglie — ha aggiun
to — che la legge in e s a m e 
è in con t ras to a p e r t o con al
cuni dei valori fondamenta l i 
del nost ro patr imonio ideale e 
mora le . II sena tore Bompiani 
ha insist i to pa r t i co l a rmen te 
sul p roblema della decis ione 
ult ima al la donna che . a suo 
p a r e r e , significa d a r e una so
luzione p r iva ta ad un pro
blema che è pubblico. Bom
piani ha riconosciuto la gra
vità della quest ione del l ' abor
to c landest ino. Non è pe rò con 
una legge permiss iva come 
questa — ha det to — che 
essa si risolve. 

E" propr io da qui che è 
par t i to il s ena to re social is ta 

Cassino. Natta: Nisceml. 
Occhetto; Vigevano. Pa-
jetta; Albano. Petroselli; 
Corbetta (Milano). Quer
cioli; P r a t o l a Peligna 
(L'Aquila). Seroni; Legna-
go e Vico Tarsere. Serri; 
Poggio Rusco (Mantova), 
Tortorella: M i n e r v i n o 
Murge (Bari) . Trivell i ; 
Caulonia (Reggio Cala
bria). Valori: Castel Ma
dama (Roma). Vecchietti; 
Quartu S Elena. Birardi; 
Bordighera ( Imperia). 
Amadeo; I sili (Nuoro). 
Angius; Turri (CA). At-
zeni; Orotelli (Nuoro). 
Barrami; Marcianise. Sas
solino. Capo Terra (Ca
gliari), G. Berlinguer: Lan-
to (Torino). Berti; Goro 
(Ferrara). Boldrini; S. 
Stefano (Imperia). Canet-
t i ; Sinnai (Cagliari). U. 
Cardia: Alfano Lombardo, 
Chiarante; Gemano (Ro
ma). P. Ciofi; Sant'An
drea Frius (Cagliari). M. 
Cocco; Barrali (Cagliari), 
Cogodi; T reca te (Nova
ra). N. Colajanni; Sele 
gas (Cagliari). Costenaro; 
Centuripe (Enna). Crisa-
full i; Loano e Cogoleto 
(Savona), G. D'Alema; 
Castiglione di Sicilia (Ca
tania). De Pasquale; Mon
ti di Procida (Napoli). Do 
nise; Corato (Bari) . D'On-
chia; Arquata Scrivia 
(Alessandria), Ferrerò; Ci-
nisi (Palermo), Figurelli; 
Capizzi (Messina). Fran
co; Vallerano e Vignanti-

; I 
i i 

lo (Viterbo). Fredduzzi; 
G r a g n a n o . Geremicca; 
Formignano (Ferrara). 
Giadresco; Ciriè (Torino). 
Gianotti: Cento (Ferra
ra), Imbeni; Partanna 
(Trapani) . La Torre; S. 
Michele di Ganzaria (Ca
tania). Leonardi: Valenza 
Po. Libertini; S. Biagio 
Platani (Agrigento). Lo 
Monaco; Busachi (Caglia
ri) . Macciotta; Decimo-
putzu (Cagliari). Macis: 
Gesico (Cagliari). Man-
cosu; Varsi (Pavia). Mar
gheri; Spinazzola (Bari) . 
Mari : Castiglione in Te-
verina. MassolO: S. Mar
co d'Alunzio (Messina). 
P. Mendola; Pino Torine
se. Novelli; Petralia Sotta
na (Palermo). Parisi; An-
dria (Bari) . Papapietro; 
Caravaggio. Petruccioli; 
Voghera. Pieralli; Castel-
vecchio ( Imperia). Raini 
sto; Vclpiano (Torino). 
Revelli; Carignano, Rival-
ta; Tresigallo (Ferrara). 
Rubbi; Arma Taggia ( Im
peria), Rum.- Montallegro 
(Agrigento). Russo; Villa 
simius (Cagliari). C. San-
na; Sarroch (Cagliari). 
Sechi; Mortara (Pavia). 
Smuraglia; Costa Volpino 
(Bergamo). Terzi; S. Se
bastiano al Vesuvio. Tri 
va; Pachino (Siracusa). 
Tusa; Vlllaputzu (Caglia
r i ) , Usai; Giugliano. Va
lenza Polignano (Bari) . 
Vessia; Favignana (Tra
pani), Vizzini. 

Domenico Pit tel la nella s u a 
a rgomentaz ione favorevole 
al la legge. I / a b o r t o clandest i 
no — ha a f f e rma to — è un 
insulto, un'offesa al la civiltà 
del nostro p a e s e . Ed è appun
to su ta le convinzione, e sul
la consta taz ione che oggi que
s to fenomeno è d r a m m a t i c a 
men te diffuso, qui in I ta l ia . 
t i re si è b a s a t a l 'opera del 
legis la tore . E ' pe r e l iminare 
una s imile t r ag i ca r ea l t à che 
è s t a t a pensa t a ed e l a b o r a t a 
una legge, non ideologica, che 
si pone l 'obiett ivo di e l imina
r e la p iaga socia le de l l ' abor
to c landes t ino in p r imo luogo; 
e quindi a n c h e l 'obiett ivo di 
c o m b a t t e r e comunque l 'abor
to. che |)er la donna è sem
p r e un t r a u m a , un d a n n o , un 
m a l e g r a v e . 

La compagna Giglia Tede
sco è to rna t a su ques to a rgo
men to : l ' abor to , pe r noi. non 
è un va lo re ; è un d i sva lo re : 
non è cioè un di r i t to , un bene 
del la donna . E* un m a l e d a 
c o m b a t t e r e . La donna non ha 
d i r i t to a l l ' abo r to : ha invece 
dir i t to a l l ' a iu to (giuridico, sa
ni tar io . umano» della società 
e dello Sta to nella sua bat
tagl ia cont ro l 'abor to e so
pra t tu t to contro l 'abor to clan
dest ino e i pirat i della salute 
fi le su ques to oggi speculano. 
Ecco il significato della legge. 
( i .gha Tede - fo >i è poi sof
fe rma ta ad i l lus t ra re l ' impor
tanza di quegli ar t icol i della 
nuova i .ormativa che esal
t ano il ruolo della prtver.z. 'o 
r e . e iju.ndi na -p iega to UHIÌC 
il r.st. ' i .o d; un re fe rendum 
— che è i i c i c r t ' o — sia gra
ve non -oio dal punto d: vi 
s ta polii.< o. ma a n c h e ai fin. 
di una legislazione moderna 
di in ter ruzione nella g ra 
v i d a i u a . L'n r e fe rendum — ha 
det to — qua lunque ne sia I* 
esi to, po r rebbe un ' ipoteca ne
gat iva sulia futura reso la-
mcntazioiie de l l ' abor to . Que
s ta legge, invece, è il giusto 
punto di f-qu.libr.o t r a due 
sp .n te con t rappos te che no; 
g iudichiamo ent rami*- del» te 
r i e : quella a l l ' abrogaz ione 
pa ra e spmpl.ee. e q.iella a! 
mantr r r 'mer . 'o d- m a via «•.-> 
lo p a l a l e , e p.m:t:v a per la 
donna al la lotta co: .irò 1' 
alxir to. 

Il m.r . ' s t ro R o n i f a c o . i n 
co ìft-rnì i to 1 "atte .:.:..-mei to 
del governo: s. j - n u t t e alle 
dec i ' io . i . del l 'assi mblt a. *. n 
za tu t tav ia a s s u m e r e una pò 
sizmiic fi: ind.ffcrenza. Su que
sta ba se « a w i m e l ' impegno 
formale , ove la !eg«e fosse 
app rova t a , di d a r e il massi
m o di eTfit n nz.i a quel le 
s t r u t t u r e pubbl iche e a quegli 
in tervent i che sono predispo
sti al f u v di a i u t a r e la don
na ad op ta re comunque non 
por l 'abor to , ma pe r la vita 
della sua c r e a t u r a , in coe
renza con l 'ar t .colo 1 della 
nuova normat iva >. 

pi. S. 

Dal nostro inviato 
CI.OTON'K — Dure oggi uno 
syiKirf/o u Crot<un\ ut (jiirstu 
.scorcio di campiuinii eletto
rali', e come cut ni re in un 
piccolo « laboratorio >, dove 
molti problemi della realta 
calabrese veimono resi più 
evidenti, anclie se non sem
pre più acuti o esasperati. 
Cosi, per jare solo un cscm-
ino, nei mo'neiUi più critici 
dclicmifira:ionc e dello s/.'o-
po'ainento nelle campatine, 
Crotone e le JOIIC vicine soli 
ipielle che pia di altte hanno 
retto in Calabria Anche il 
dato politico, espre^.o nel vo 
to ai / ' ( ' / due anni fa. rap 
presenta un fatto oiiioijeneo: 
M-H-'u jiarhue di centri come 
Melissa {ti2,:>l'<> o Carfi::i 
li'tl.M' i ) . in tutto il Crotone.\e 
la media e intorno al JU'< 
(in città il iS.ti) > ) : e zone 
•t hianclie • vent/ono conside
rate quelle che, nella (lette
rale avanzata del 'J.J'> (In 
più forte nell'intera Calabria), 
si s'ozio attentati' su un ^ »i"-
desto •, -HI' <. Ebbene, su (pie-
sta i ortamaUtà v di Crotone, 
e proprio appunto per questa 
sua compattezza, i pericoli 
della crisi univano oipji in 
misura forse mapaiore che 
altrove, e in modo senz'altro 
più allarmante per l'imme
diato futuro. 

(^laiche dato valla città. 
Con una popolazione ormai 
attcstala intorno ai ('ti Olili obi 
tanti, dopo il forte im remai 
lo che si e repistrato di f'-zzi 
pi della riforma aqraria, e 
con i se()iii laceranti di uno 
.scempio edilizio, oyo'i linai-
mente arrestato, che è stato 
perpetrato nefili anni <> Irani
ci » (cosi li definiscono qui i 
nostri compapiii) del centro
sinistra. Crotone ha il suo 
polo produttivo nella zona del 
porto industriale e dei qrandi 
.stabilimenti: la Nontcdison 
(fertilizzanti, acido solforico, 
materie prime per detersivi). 
clic supera i 1.000 operai: la 
Pcrtusola, metalmeccanica 
(zinco), con 900 addetti; e la 
Cellulosa Caldina (processi 
per la produzione di carta), 
con 200. 

Oltre al turismo, la rete di 
piccole e medie imprese com
prende invece oleifici, canti
ne sociali, uno zuccherificio, 
un mangimificio, un conser
vificio e aziende per la pro
duzione alimentare in genere. 
Se nel complesso un cosi va
sto tessuto imprenditoriale ha 
registrato in questi ultimi 
tempi una certa tenuta, ora 
la minaccia della crisi si mo
stra più da vicino, tanto die 
piccole imprese hanno dovuto 
già chiudere i battenti, men
tre la Montedison e la Pcr
tusola fermano i vecchi re
parti e non mantengono la 
promessa fatta di raddoppia-
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Liste 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Voti /o Voli 

9.450 
3.946 

633 
bB-1 

5 ?81 
Vi)?. 

2.lb'3 

4 M 
17,2 

— 
?,8 
- ' , ' > 

;'3,9 
1,1 
9,4 

13.916 
22.I61 

•169 
499 
75-» 

s:vn 
23 / 

.'.:Ì>/ 

•18,3 
7,5 
1,6 

1 , / 

2,f> 

2 8 , / 

0 , 8 

8 ,1 

zc gli addetti alla piaduzione. 
Senza con ideraie }mi < ln\ 
nella sola Crotone, i giovani 
disoccupati sono duemila- una 
piaipi. del resto, si M; bene, 
i he si estende a tutta la Cu 
labna dove, .su due milioni 
di abitanti, si icgistnt una ci 
fia, altissima, ih CiO.OtKi i-,crit 
ti alle liste (ma m n'aita sonn 
più di SO Olio i ,n|i diplomati 
e Inerenti senza lai oro). 

Di fronte a guata s-tiii(rio 
ne, quali sono i ••' toni , di 
una cnmpaunn elettoiale or
mai alte ultime ìtatUite'' 

Alcuni spunti complessivi 
sulla realtà regionale non 
pos.mio tiascurare il fatto 
ilie un mancato rinsaldameli-
to degli ni lentanieuti demo
cratici. in una .situazione et o-

[ nomini • ,i( rilf molto aeu'ii e 
nell'n lohusiitiicnlo del leuo 

I meno uut'io'o, <• desinato a 
\ creme sin pencoli: anche . v 
| - - (/'ce il compagno franco 
I Amhtntgo, segietano regueia 
j le del PCI — le intese itui'a 
I rie lianno cercato ili non (tir 
l e.plotlere la crisi; cosi — mi 

giunge - , /(/ ninna fase poli
tica a! livello nazionali- ha 
consentito di riprendere con 
più iis'-nieno e ningigore t'ubi 
eia. Aii'he la lunga crisi ic 
(fonale w ,• ora risolta pos' 
tu anicv'e. con una 'tuoi a 
maggioranza potttua. ma ciò 
che O,II)I e 'ii-i'es siirio e fids-
stne ila un i con ni.in rowiilc 
tannate assistita dalie.-tei 'io 
aU'iinmi.s:.ii)iie di /or_e prò 
duttive 

L'atteggiamento della DC 
e quello socialista 

A questo appuntamento elei 
turale la DC si presenta con 
un volto m cui. di volta in 
volta, si valorizza il fatto uni 
torio, oppure si inette in ri 
bevo la transitorietà; altri. 
tozzamente, parlano d< ie-
spon .abilita din comunisti nel
le criminalità delle Hr; in al
tri ciis-i ancora, come si as
siste in molti Comuni, preva
le e è dura a morire la rissa 
paesana, con forti contrappo
sizioni, e la spinta di clien
tele locali che condizionano 
fortemente la DC. Complessi
vamente. però, sul terreno di 
non cedere, la DC Ita tenuto 
soprattutto nel quadro inter
medio. Da parte socialista — 
dice Ambrogio — .si assiste di 
frequente, come nel caso del
la demagogica parola d'ordi
ne lanciata contro la pretesa 
« criminalizzazione » dell'uni
versità della Calabria, ad una 
grave sottovalutazione della 
situazione. Ma, per tornare 
all'esigenza di una tenuta de
mocratica. qui il problema di 
non cedere — aggiunge — è 
molto sentito, specialmente 
nel Reggino e in zone consi
stenti della provincia di Ca
tanzaro; anzi, di fronte all' 

ì ' 
i 

avanzata del fenomeno ma-
fio.so, una 'i-ita sfiducia na-
..(•'• proprio dal fatto che lo 
Stato non è riuscito a garan 
ttre la sicurezza della >icnte 

Sul gnu issimo ritardo nel-
l'iiitcrveuto del governo e su 
un mutato atteggiamento pò-
si'ivo della Calabria nei con 
fronti dello Stato, insi te mol
to anche il Compagno Posa-
rio Yillari, storico e deputato 
calabrese. C'è -- dice — un 
dato di fondo. Malgrado d i / 
fìcoltà e ritardi, contraddizio 
ni e momenti di ripiegameli-
o. la CaUOma si è mr>ssa (e 

Yillan vede questa crescita 
in uno spazio trentennale) su 
perando certe caratteristiche 
del jiassato (ribelliamo, spi 
rito di protesta, zone di an
tistatalismo), in un clima di 
mangiare fiducia nvll'instau
rare un rapporto nuovo tra 
Stato e regione. L'atteggia-
mento protestatario si è in 
parte attenualo perchè, nel 
generale spostamento a sini
stra. i calabresi lianno avuto 
l'impressione che lo Stato. 
grazie ad una maggiore forza 
del movimenta <>pt rato, pò 
ti's.c cambiar''. Xon è stata 
ipir di la promessa di una 

d'uni 'l'amo a acme il sen
so del nuovo, ani he se lo sci-
luni'o di una polita a meri 
dionalistica ha dato ;>"(", e 
quii fioco oagi e m crisi fd 
e qui. nei nravissinu ntardl 
di iiìierventn, i he w ritinta 
no i fiericolt nuiggion di fru
sti azione per la Calabria 

Molti dei firnlilemi legionalt 
rniflioian >. : ia fini e e '".' in
celi' i du I'Ì si. \ c M tot na a 
finibile d; ( lotone L'animi 
ni stia ione della ci'.'.n, i he ha 
una munta di s on 'i a foi ma 
'a di: l'Cl, z"\/ al sm laro à 
.sociali, tu ì e l'SDI. con il flit 
nc'la 'i,aii'iioia".a. ha dm wo 
a ffneiUiri . do\i i <;/• a mix 
• bui t, il I cei tio san 'ut i dal 
'l'tl al '.' 1 '. li na ipic 'ione ili 
ih'cisif-n l'iifiortan a quella 
di voiie line itilo .MCZ'IZ'.'O edi
li io .• avi une mio -,; iluppo 
in Iht i itla al'ci nativo, l'i r il 
PCI si è tritato di una hot 
Uuiìm ihim e"in. che ha avu
to lo .si O/M ih icperire — di-
e 'Ho i i ompngni 1 baldo Sdii 
'l'io, .scgictai io delhi federa 
. i me del P( '/ di Cro'niie, e 
diiiscpiic (inaiaselo, enfio 
ginigii tomitiiistu al Con > 
(//"/ leaionale — vuove atee 
d i destinai e a i erde aliic 
Z'l'o. I/I .sei i i i io ; /: . n'I' 
e-pan "mr dell'clili-ia ecoro 
'/.",<; e suri, >izio)intii l.a bai 
tti'lh i e stata pnii'iinciile 
i nia con mia delibera di ìa 
i nn'c al fnniio rctiolatore ( i o 
tata, è inti-ri-ssantc so'to'.inear 
lo (.d'imairi'i'ta '. attuti erto 
i in e sin'o pò stbile recupe 
rare 'te anni fa. nel centro 
della città. 0 00(1 metr' ipia 
diati dclniati a soffocare nel 
cemento Tutte aree sottratte 
d'un colilo, nel T,\. iti una 
sola notte (quella prima che 
scattasse la legge potile), con 
In concessione m hlo> co di fiì 
licenze. 

Ora. i i sono fui e che mi 
nino a bloccare l'esperienza 
unitaria e che si sentono col 
gite nei 'oro m'eressi econo 
mici e sjtccidativt. Di fronte 
ad un atteggiamento tipetto 
del PCI. che ha presentato 
una lista non solo rinnovata. 
ma che accoglie elementi di 
du ersa formazioni' < iilturale 
e ideale, la DC locale ha fatto 
una scelta estremamente mo 
derata, recuperando vecchi 
notabili e agaregnudo le for
ze economiche jnù ai rei rate. 
legate alla speculazione. Sei 
lo stesso PSI si nolano leti 
latici di restaurazione del 
centro sinistra e qualche se
gnale teso ad incrinare un 
rapporto unitario, f. non ci si 
accorge intanto di una peri 
colo.-n allivizzazione della dr 
stra, vite raccoglie una certa 
fiarU'cqiazione da non sotto-
l'dittare nei comizi, an'-he a 
Cro'oiie. 

Giancarlo Angeloni 

Prova impegnativa per Vasto e l'Abruzzo 
Il confronto con una DC chiusa ai processi unitari - Esigenza di collaborazione 

Nostro servizio 
VASTO (Ciiieti) — A Vasto. 
il più grosso cent ro abruzze
se in te ressa to al le elezioni del 
H e 15 majrsio. le ul t ime bat
tu te deila c a m p a g n a eletto
r a l e si .svolgono a '. colpi » 
(il n i ie rv .s te e d a h ia ra / ion . 
ni Giornali e forse a i u h e — 
per*, ile no'.' — con la pubbli
ci tà a pagamen to y\\\v pa
nine di '."i . inportante quo
t id iano firiia cap . t a l e . La 
•i s'_-.aju.a d 'oro v i ne .n que
sto .untolo di <-'id(.s; della 
rc i .o r .c Ila a ' t i r a t o bagnan
ti. t u r a t i i- speculator i , so
pra t tu t to in .ili ultimi d i c i , .iti
li.. e .1 < p>»'o s .nd istrialt 
di S. Salvo — il p.u crosso 
d i l la rc-tio .e. c:r. .; X « s c o p e 
rai — i osti - ' ! sca.,.i i * van
ti s d. una DC p°rv :i a- emerite 
a t t a c c a t a al potere a s s i l l o . 
definita >pe--o come la pai 
* a r r e t r a t a > d 'Abruzzo. 

Tur i smo .speculativo e in-
du.str.e non p re se rvano cer
to Vasto «24 (MI ab.tar .n al 
l u ì t . m o ccns.moi. to. t f f t t t . v . 
p.ù di .tOi-Ho. popw!ì/.«Tic rad
doppiata nel d'>po^.ierr«iz (i.'.i 
la ( ri-i e .li, uni. ti Aiicìie .se 
la ( r« 's v . ;a u rbana i m p t t w -
-a na tras",..-ir...t.» un t ia . l . -
/ .Ofale < i>*>-zc> contadino * ir. 
. n a e . f a d. ( . i i n i t . - c . ii.du-
c»;.do molti ( t t : I.UOVI ad a^ 
«:re::ars; a f c r i . o ad un p rò 
j e t t o d ' crar.d* :;r > e in' ri 
t h . im . iv . i — for~e — p\],{ 
nr. nt i . :".•>". dc.! 'a . . : .co (> r 
to d-i r- 'iiiaai. 

C o d. c i , -".ffre sopr<;t-
i ."<> la c . ' ta e .1 ci .ma « c t . . i 
s.> > dt ' i m i n.:t.i n> u'i DC 
che no-, vuole .stare ai pas
so co- t empi : e non è dun
que un vuoto slogar, quello 
de", coni . ins t i , cì-.o chiedono 
ai va i tesi di r id imensionare il 
consenso elet toral i a t torno 
alla lista delio scudoorociato 
lt> sogiii su t ren ta alio ulti
me elezioni, amminis t ra to r i 
che sono in p r ima persona i 
prota .cons t i anche della vita 
ccor.nmii-a della eit t^ — le
na ti a i la edi l i / .a e alla ren-
d.ta — e che hanno obiet-
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Liste Voli O ' 
/O Voti o/ 

/O 

| PCI 
PSI 

I DP 
| PSDI 
| PRI 
j DC 
j PLI 
! MSI 

3.937 
963 

295 

7.133 

529 

27,9 
ó,8 

2,1 

50.6 

10,3 

5.926 
1.119 

223 
236 
338 

7.520 
119 
650 

6.5 1! 
1.3 |i 
1,1 |j 

.?-9 I ! 
- e t ^ ! 

0,7 >' 
12,4 j ! 

t ivamt i . t e c - p n - M i ]Q ili ìsio- ) vo'o. < ori nuasi i i rnc'.a de; 
li. (i. (i .e.la che "-..ti. :.. tu ' . l'i'.)'**) « l i '"ori c.:i vo*, r.ii.-
io .1 S.id. v !'-ne d« fin. 'a 11 re- ' ; o ri-T* t .,-• ,» ni t r*a la r« -
.sc,*a <-i:.r,i sv .luppo ». Ciò ! ::.o- e — e forse o i e l . a fi e -; 
ci.e la DC ha rimessi , m di- j p : j %;t . . 'ano a . i n - . r o > i 
s c i s s ione a livello regionale e I n roc i s s . u-.itari. dove è [cu 
ni important i conair.i — cor. i forte la c*-;itrappos-/.o-x fra 
l 'accordo a c'r.quc alla Re- J le * ci ' t . ide!! ' » rosse e le 
u.one. con le uitesc ne; Co j vaste zone * biat.clu ». 
m j : . : d tu 'Aqu . Ia e di Pc=^a- j Ma .••ir 'e q Ì: — d. questo 
ra — a Vas - 0 M ì t radot to ' icm.r.'-irt io a n ' o p r a r s i con
ni !>iu!, imped i i u n . ' i r ; . Hit- I sap, •..,'• a ; . ' : :e alt ut.i di-mo-
ti ii'ni r i spe t ta ' : . i r . - ' ,r .i — .'erncT_*c-./a r.o 1 

D 'a l t ronde la p-o* , \ c a d, ' :>..o t - - t r c nffro: , ' - ta se non 
C:i et: — mo.to ;;itt ris-t-.:,ì ai • con un * .-<-!'o d. ci .ai.ta -

Sarà presentata sabato .1 Bologna 

Una nuova rivista 
nazionale del PCI 

S a n i ' o i.ì :r,-izz.-t. ai .e ore 
D.J.i. a v r à luo jo a Bologna 
«Sala de . l 'Euro Cr<v H . - o 
una conferenza punhl . ra p.T 
presen ta re la rivi.s-.i n.tz.on i > 
de'. P C I •- Or i en t amer . t . r.uo 
vi per !a p.cco.a e media .n 
du.str;a ». 

La conferenza , p r e s . ^du ' a 
da R i n f r a n c o Ture : , pres d-\i 
te del la G i u n t a rec .ona le del
l 'Ermi:» R o m a g n a . .>.ira Li t ro 
do t t a da« l . onorevoli G u . d o 
Cappe.Ioni , re.spon.-ahile c i c a 
sezione i r t ! medi del ia d.ro 
z.or.e. e Feder ico B : :n ; seprc-

| t a r .o de erap;x) do. d«\r.u"at: 
: / r . - ss - i , - . »* -

I t imlori del gruppo comu
nisti sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA tilt seduti di osai. 

. L 

l'ei.'a \ .la [vil . taa e ( litui aie. 
.superando llii,; i o.Hezioiif 
eia n 'el . i ie ( !.e ha avuto fi
nora in I * padr ino • (ia.spa
ri ii -,uo va te : lo stesso t ra
spari che a livello naziona
le. tr.-lla secret* n a del .suo 
pa r ' . t o . mostra ii .vice (Il vo 
ler n spo.isabi.mente fiirron-
*aie 1 iti' ni' fi'n cn» .st. uno 
vivi ; d'i (il: « < 'i: d ' i « fa ' t i 
li.iz..inali * d 'a l t ronde en t rano 
fi. L' • • " . . » . ! J. 'ir'..» ne li.t ( ,iin 
p.:.:n.: ( a 'tn-.i 'f, .iiìci'i-- in 
\ I ' " . ÌZZM: n'.'i s.,,,1 •,, r ;,! .ne 

•..lab..e . u.vadei /.i •. a n c h e 
:n i . iz . ' i iu un i i : ; ; : . -T . I " \- . fli 
• l l l l l sr ,,M ) ; ; • ; ( OI' .I l ' . l s - - , -

s . ' a . di M . i ' . . ( f . r ' . i ' s .1 •< r 
l ' i r . s ; . i) al.-» "s."..:t-- f a i , e .3tl-
'.'/.o-i.. M . " K ! <• p- r i ri 
f less i fi .-. • - , : fi,). -,,, K. ' in i 
' i t r.nr.xi K» vano ; '•-,*.: fio! 
1- P,R • '(.•.,- ' . In .--Li". lo
cai.t.i de] C.;.tt:no i rxn 4a.r-
n: s io r - i a f '-si a r a . ai re-
(c.i t . fa'.'.. cr .nt:nos del li
ceo ?vlas._i di Cn.ctn 

I".:. d ' i i m . z i o d: ques ta 
l a m p a s n a c-icttorale :'. PCI 
i.a .sot'..>l.n\ j " o la necessi tà 
di mi confronto ' t - r .o tu . te-
in. p ti imporv.i . t i . IJC c r o s t e 
(i K s t o n i su! t appe to alla He-
.i.O'-.e Abruzzo, i - s i n i e .die 
nuove t o r n p * ' t n / e d«; . i Krti 
l i x . i : r. ;..ed<>r-'"> d 'aÌTO'i ie la 
f.ttt.-.r! (."iiabiiraz. one ri. co 
in.in. r "i.n.»va'.. ~ j ; * ti . 
f.'.e t sprnni.ino i! co r . s t i so d: 
.:.'« re ;><i;>>laz.o'i,. 

S i ì.< t i . n ^ i n • ile vo'ar.o 
(i-ina n.ca ni \b-uzz.i . s.i.o 3 
n i n n o u n i ix-pulazio: e siir^>-
r .ure .i. .") IMI ab.tn. i ' : - ma 
s.i.-.o ino.;: di p.u quelli che m 
passa to votavano i<>u ia pro-
ivirz ona.'c. d ssanitu.it. o^^i 
dai i 'eni .^raz .one i- dallo spo 
piìanii.'.-'o i n t i m o a fav.#re 
dell i ( on j i st.on >t i f . i - . n co 
- ' . .era. E' .nd.iiib.o < ile per 
r .com|iorre un '< '-i.: ,i civile e 
s t e n l e — e pr.m.i di ttitto 
ecar.(jir..co — la pa rola d'or
ci.re dei! i s n i d a r età naz.o-
nale dt bba •-.U'Utre f.no a l l t 
sperdute pt r . fer .c d. q u e s t a 
rt liioiu . 

Nadia Tarantini 
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